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SALVINI LANCIA FONTANA
ELEZIONI 2019: SPIFFERI DA BRUXELLES

Il vicepremier Matteo Salvini
potrebbe tirare la volata al mi -
nistro della Famiglia e alle
Disabilità Lorenzo Fontana
per la presidenza della Com -
missione europea. Quella che
fino a qualche settimana fa
sem brava una boutade in re -
altà non lo è affatto. A Bru xel -
les se ne parla. E se ne discute
anche a Roma. Lo abbiamo
scritto nei giorni scorsi e stan-
no arrivando le prime con-
ferme. Alcuni degli alleati del
fronte sovranista che il prossi-
mo maggio con tutta probabil-
ità andrà a formare il secondo
partito dopo il Ppe vorrebbero
un leghista per la successione
a Juncker. Ormai non è più un
mistero. Il nome che propon-
gono naturalmente è quello del
leader Salvini e l’ultimo en -
dorsement in ordine di tem po è
arrivato dall’europarlamentare
dell’Afd (Alternativa per la
Germania) Joerg Meu then, il
quale considera «auspicabile»
la candidatura del titolare del
Viminale. Per Meu then, che
occupa un ruolo di primissimo
piano all’interno del partito
tedesco, «è necessaria con
un’urgenza un’alternativa più
forte alle candidature che ven-
gono dai vecchi partiti». L’altro
giorno, a Re pubblica, Salvini

non ha negato affatto la possi-
bilità di correre per la Com -
missione Ue: «Me lo stanno
chiedendo, ve diamo, ci penso»
ha dichiarato. A stretto giro le
dichiara zioni di Fontana: «Tanti
alleati europei stanno chieden-

do a Matteo di
gui dare il fronte
identitario alle
prossime ele -
zioni. Il so gno
di una nuova
Europa si av vi -
cina». Se è im -
probabile che
Salvini la sci
Ro ma ora che i
sondaggi lo
danno in testa saldamente per
volare in Europa, non lo è
affatto che la mossa della
Lega sia quella di proporre il

nome di Fontana, il quale
nonostante i suoi 38 anni è
stato europarlamentare per
nove e conosce a fondo la
macchina di Bruxelles. Vien
da chiedersi come potrebbe
sentirsi di fronte a questo

nuovo successo
politico del le -
ghista l’ex sin-
daco di Verona
Flavio Tosi,
che a Fon tana
ha la sciato il
posto all’euro -
parlamento nel
2014 per con-
tinuare ad am -
ministrare la ci -

ttà. A di stanza di qualche
anno non è in discussione chi
tra i due abbia imboccato la
strada giusta.

Il gruppo comunale del Pd pare abbia risolto
la sua crisi interna con la nomina del nuovo
capogruppo al posto di Carla Padovani. Ora
si riparte dall’attività nei quartieri.

OK KO Stefano Bianchini
Per il presidente della commisione Sport del
Comune è possibile che l’attuale stadio
Bentegodi venga abbattuto per far posto alla
nuova struttura. Disagi per i residenti in arrivo?

IL LEADER DELLA LEGA, CHE GLI ALLEATI SOVRANISTI VORREBBERO ALLA GUIDA DEL FRONTE
IDENTITARIO (L’ULTIMO ENDORSEMENT ARRIVA DA “ALTERNATIVA PER LA GERMANIA”),  STAREBBE
PENSANDO DI SPIANARE LA STRADA AL MINISTRO PER LA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE UE

Federico Benini

Al di là delle simpatie e vice-
versa per questo governo è
indubbio che poco pensi al
rilancio dell’economia. E ha
ragione da vendere il vicepre-
sidente di Confindustria na -
zio nale, il veronese Giulio Pe -
drol lo, quando dichiara che
manca una visione e una stra-
tegia per lo sviluppo. Pedrollo,
che ha delega alla politica
industriale, ha potuto toccare
con mano quanto meno i ten-
tativi impressi dal governo
precedente. Secondo Giulio vi
erano benefici e stimoli con-
creti che accanto ai bonus
prevedevano azioni sulla for-
mazione di un ecosistema cre -
a tivo e per finire grande utilità
degli interventi 4.0. Ora di
tutto questo si è perso il
senso oltre a una visione con-
creta di sviluppo. Il governo
attuale ha deciso, se condo
Pedrollo, di non considerare
con adeguate misure i ri sultati
raggiunti finora. Parole sante.
Non dovrebbero esserci divi-
sioni politiche quando in ballo
c’è il tanto atteso rilancio
dell’economia. Dove sono sta -
te fatte scelte giuste sarebbe
bene continuarle al di là dei
colori di chi le ha decise.

L’EDITORIALE
PEDROLLO,

PAROLE SANTE

di Achille Ottaviani

Fontana, Salvini,Fontana, Salvini,
JunckerJuncker
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“Verona è da sempre vocata a fare da cerniera per gli scambi con il Nord Europa, ma
da tempo c’è la consapevolezza che la sola posizione geografica non è più sufficiente”
“Siamo riconoscenti a Decaro
e tutti i sindaci dell’Anci che
hanno condotto la battaglia
vincente per il ripristino dei
fondi del Bando Periferie.
Vista tuttavia la sconcertante
inaffidabilità del governo lega-
stellato, ci crederemo solo
quando vedremo arrivare le
risorse” Così Luigi Ugoli,
segretario cittadino del Pd “Le
recenti esternazioni in merito
alla cancellazione di altre
opere fondamentali per il
nostro territorio, dalla Tav al
tunnel del Brennero (Tac)
passando per le incertezze
sul rinnovo della concessione
dell'Autobren nero, evidenzia-
no infatti che leghisti e grillini
non hanno idea di dove stia
l’interesse del territorio scali-
gero o, se ce l’hanno, sono
disposti a sacrificarla per
man tenere la poltrona. Ve ro -
na è da sempre vocata a fare

da cerniera e da crocevia per
gli scambi con il Nord Europa
ma da tempo si è affermata la
consapevolezza che la sola
posizione geografica non è
più sufficiente a mantenere
tale ruolo, occorrono le

necessarie infrastrutture. Tav,
Tac e rinnovo della concessio-
ne Autobrennero rappresenta-
no “treni” che non possiamo
permetterci di perdere. Con
un ordine del giorno di prossi-
ma presentazione” continua

Ugoli “chiederemo pertanto
all’amministrazione di mettere
da parte tutte le convenienze
politiche e le fedeltà partitiche
che l’hanno resa silente e
mansueta in occasione della
vicenda del Bando Periferie, e
di attivarsi, anche presso i
propri parlamentari e ministri
di riferimento, per far com-
prendere al governo che tali
opere sono vitali per Verona e
non possono essere fermate”.

UGOLI: “SUL BRENNERO SBOARINA STIA CON LA CITTÀ”
PD E GRANDI OPERE

Il segretario cittadino del Pd Luigi Ugoli
e il sindaco di Bari Antonio Decaro

Verona Domani si allarga in
provincia. Il movimento fonda-
to nel 2014 dal consigliere
regionale Stefano Casali e
dal presidente del Consrozio
Zai Mat teo Gasparato mette
radici anche ad Albaredo
d’Adige. L’as socia zione, che
vanta circa un centinaio di
amministratori nel Veronese e
che ha nel vicepresidente del
Consiglio comunale di Verona
Paolo Rossi il suo presidente
a livello provinciale e nel vice-
sindaco di Isola della Scala
Michele Gruppo il suo vice, si
consolida nella  Bassa Ve ro -
nese. Nasce così Alba redo
Domani, composta al momen-

to da Ermes Cor sini che
abbandona la lista civica Liberi
di Ripartire per sposare le
cause del movimento che alle
ultime amministrative di
Verona è risultata la lista più
votata. Il nuovo gruppo, fanno
sapere i vertici, sarà fortemen-
te ancorato nell’area di centro-
destra e sarà rappresentato
non solo all’interno dell’ammi-
nistrazione comunale, ma
anche nella società civile
attraverso La Voce di
Albaredo, associazione politi-
co-culturale che annovera una
cinquantina di esponenti della
vita culturale, sociale e sporti-
va del paese. “Nel corso dei

mesi ho riscontrato tra gli
amici e i sostenitori di
Albaredo Domani la forte
volontà di avviare una nuova
fase politica che ha nella
buona amministrazione e nei
valori civici e liberali la sua
piattaforma programmatica –
ha detto Stefano Casali -
Ringrazio quindi Corsini per
l’importante iniziativa che sarà
da forte stimolo anche per i
prossimi impegnativi appunta-
menti elettorali che vedranno
numerose amministrazioni an -
dare al voto e l’elezione del
nuovo presidente della Pro -
vincia”. “Sono certo che, gra-
zie anche agli amici de La

Voce di Albaredo” ha com-
mentato Corsini “sapremo
farci carico delle esigenze e
delle istanze della nostra col-
lettività. Saremo formalmente
una forza di opposizione, ma
un’opposizione responsabile,
costruttiva e le ale“.

NUOVO GRUPPO CONSILIARE NELLA BASSA
“VERONA DOMANI” SBARCA AD ALBAREDO D’ADIGE

Stefano Casali

Il presidente Rossi: “Adesioni triplicate in provincia. Presto saremo anche in altri Comuni
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Il documento chiede alla giunta di intervenire presso la provincia per garantire che
la procedura di gara per l’autobus aperta per l’affidamento sia ottimale e omogenea 
All’unanimità, con 34 voti a
favore, il consiglio comunale ha
approvato la mozione “Un lotto
unico per il trasporto pubblico
locale a Verona”, presentata dal
capogruppo di Sinistra in
Comune Michele Bertucco. Il
documento chiede al sindaco e
alla giunta di “intervenire presso
l’Ente di Governo (Provincia)
per garantire che la procedura
di gara aperta per l’affidamento
del trasporto pubblico locale sia
effettuata su un unico lotto terri-
toriale ottimale ed omogeneo”.
“Stiamo parlando di un servizio
fondamentale per la città e per
la provincia, sotto il profilo
sociale ed economico – ha
detto Bertucco -. Negli anni
abbiamo visto una crescita
dell’uso degli autobus, si è pas-
sati dai 9 milioni di biglietti e 22
milioni di abbonamenti venduti
nel 2006 ai 9 milioni di biglietti e
38 milioni di abbonamenti del
2017. A questo va aggiunto l’ex-
traurbano che ha avuto un
aumento anch’esso. Comune e
Provincia avevano individuato
la necessità di andare a gara
aperta su bacino unico, lascian-
do perdere l’affidamento in-
house per non rischiare di
rimetterci posti di lavoro. Poi

invece è cambiato tutto, nel
2017 il consiglio della Provincia
di Verona ha deliberato per la
configurazione in due lotti della
gara, mentre nelle altre provin-
ce del veneto si è decisa la pro-
cedura di gara aperta su bacino
unico provinciale. Pertanto ora il
Consiglio comunale ha il dovere
di esprimersi in merito a quanto
sta succedendo. Il rischio vero
per Verona è che con l’arrivo del
filobus si registrino pesanti rica-
dute sia in termini di qualità del
servizio che occupazionali,
vista l’attuale configurazione a
due lotti, che potrebbe diventa-
re a tre, con una conseguente
frammentazione del servizio”.
“Partiamo dal fatto che i cittadi-
ni, con la realizzazione del filo-
bus, dovranno avere un tra-
sporto pubblico efficiente ed
efficace – ha spiegato l’asses-
sore alla Viabilità Luca Zanotto
-, ecco perché l’inserimento di
questa importante infrastruttura,
nell’ambito della gara per il
Trasporto pubblico locale, meri-
ta una riflessione accurata e la
soluzione di alcune problemati-
che. Le criticità che sono state
rilevate, per lo più riguardanti il
carico e la capacità dei mezzi e
gli snodi di interscambio tra bus

e sistema filoviario, per il colle-
gamento dei quartieri, dovranno
essere risolte quanto prima.
Queste problematiche devono
essere affrontate con le dovute
responsabilità proprio perché
non dobbiamo e vogliamo crea-
re disagi per la nostra utenza e
per i cittadini che utilizzano il tra-
sporto pubblico locale, ma anzi,
la città di Verona dovrà avere un
servizio migliore, potenziato e,
di certo, non frazionato”. E’
seguito il dibattito, durante il
quale sono intervenuti i consi-
glieri Stefano Vallani/Pd,
Andrea Velardi/Forza Italia,
Marco Zandomeneghi/Verona
domani, Mauro Bonato/Lega,
Tommaso Ferrari/Verona

Civica, Marta Vanzetto/M5S,
Flavio Tosi/lista Tosi. Nel corso
del dibattito sono intervenuti
anche Matteo Pressi consiglie-
re delegato ai Trasporti della
Provincia, Mario Lumastro
della Federazione Italiana
Lavoratori Trasporti della Cgil e
Stefano Ferrari della Faisa
Cisal. Accolto dal proponente
Bertucco, e approvato dall’aula
con 34 voti a favore, l’ordine del
giorno presentato dal capo-
gruppo Vanzetto, che invita
l’amministrazione comunale ad
inoltrare all’Authority competen-
te i rilievi emersi dal fraziona-
mento del bando, affinché si
esprima in merito alla gara a
lotto unico.

Michele Bertucco consiglio comunale

TRASPORTO PUBBLICO, UN LOTTO UNICO

Visite guidate nei musei, attivi-
tà sportive, passeggiate, labo-
ratori, giochi, concerti, tornei e
incontri. Domenica 21 ottobre,
torna il Mobility Day con un ric-
chissimo calendario di appun-
tamenti, molti dei quali orga-
nizzati nel parco dell’ex
Arsenale. Dalle 10 alle 19,
rimane il divieto di circolare

all’interno dell’ansa dell’Adige,
delimitata da Porta San Zeno,
Porta Palio, Porta Nuova e
breccia Cappuccini, con qual-
siasi mezzo privato, ciclomoto-
ri e motocicli compresi, ma ci
sarà la possibilità di approfitta-
re di un fitto cartellone di eventi
che, in questo secondo
Mobility Day, sono realizzati in

collaborazione anche con la 1ª
e la 5ª Circoscrizione. Nel
resto del territorio comunale,
invece, non si potranno utiliz-
zare i mezzi privati, sempre
dalle 10 alle 19, fino all’Euro 3,
sia benzina che diesel, inclusi
motocicli e ciclomotori pre-
euro. “L’ex Arsenale”, ha detto
l’assessore alla viabilità Luca

Zanotto, “sta cominciando ad
essere quel parco da vivere
che noi vogliamo”. Il costo del
bus è di 1,30 euro con biglietto
valido per l’intera giornata.
Gratis le corse degli autobus
per tutti i ragazzi fino ai 14
anni, accompagnati da un
maggiorenne.

IN CONSIGLIO OK ALLA MOZIONE BERTUCCO

DOMENICA RESTANO IN VIGORE I DIVIETI ALLA VIABILITÀ

Luca Zanotto

MOBILITY DAY, SPORT E CULTURA
FULCRO IL PARCO DELL’ARSENALE
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In 16 saranno impegnati nella produzione. Altri amministrativi
Siglato ieri sera sul tardi l’ac-
cordo sindacale dal quale
emerge il forte impegno della
nuova proprietà della Melegatti
per ripartire il prima possibile
con la produzione di pandoro,
panettoni e dolci vari in
entrambi gli stabilimenti vero-
nesi per valorizzare le compe-
tenze, garantire stabile occu-
pazione e sviluppare il territo-
rio. Nei vari incontri la parte
sindacale ha chiesto con forza
e determinazione la riassun-
zione della forza lavoro pre-
esistente e ha condiviso il
piano finale. La Melegatti ripar-
te con un organico di 35 dipen-
denti a tempo indeterminato. In
particolare l’azienda, per valo-
rizzare le competenze interne

e costruire un team affiatato e
focalizzato sugli aspetti produt-
tivi, ha proposto la riassunzio-
ne a tempo indeterminato di 26
persone, di cui 16 impegnate
nella produzione e 10 negli uffi-
ci amministrativi e commerciali.
A queste si aggiungono 9
assunzioni - i cui profili non
erano più presenti fra i disponi-
bili – per lo più ex dipendenti
Melegatti che così rientrano in
azienda. Coloro che non rien-
trano in questa prima tornata di
assunzione potranno essere
coinvolti nei prossimi mesi.
“Siamo felici per questo risulta-
to che sostiene lo sforzo di
avviare al più presto la produ-
zione di pandoro, panettone e
dolci vari nei due stabilimenti

veronesi” dichiara Giacomo
Spezzapria, presidente della
Melegatti. “L’accordo raggiunto
- prosegue Spezzapria - frutto
del lavoro del nostro manager
Denis Moro è stato concluso
grazie anche al prezioso sup-
porto di consolidati professioni-
sti come Carbellin e Mensi
dello Studio BK Sinthema.
Confermiamo la volontà di una
campagna natalizia che nel

rispetto di elevati standard di
qualità produttiva assicuri visi-
bilità alla rinata Melegatti. La
nostra strategia d’impresa è
focalizzata sulla qualità e sul-
l’innovazione di processo e,
attraverso un adeguato piano
di sviluppo e una nuova orga-
nizzazione orizzontale, puntia-
mo a riportare prestigio, tradi-
zione e sicurezza alla Mele -
gatti” conclude Spez zapria.

Giacomo Spezzapria

MELEGATTI, CON 35 ASSUNZIONI
SI SFORNANO PANDORI E DOLCI

L’IMPEGNO DELLA NUOVA PROPRIETÀ

La Camera di Commercio in
collaborazione con Confar -
tigianato, Casartigiani e Clai,
Confederazione delle libere
associazioni artigiane italiane,
invita gli imprenditori a parteci-
pare al convegno “Grandi
Insieme: l’Alternanza Scuola-
Lavoro nell’Artigianato funzio-
na”, in programma lunedì 22
ottobre, con inizio alle ore
16.00, nella sala Industria del-
l’ente, in Corso Porta Nuova,
96. Aprirà i lavori Andrea
Bissoli: “Sono trascorsi quindici
anni dalla prima sperimentazio-
ne regionale dell’alternanza
scuola-lavoro – afferma
Andrea Bissoli, presidente di
Confartigianato Verona e
membro della Giunta camerale
– e ne sono passati tre dalla
sua introduzione obbligatoria

nei percorsi scolastici di tutte le
scuole superiori di ogni ordine
e grado. Il bilancio, per quanto
riguarda l’artigianato e il mondo
della piccola e media impresa è
senz’altro positivo”. Al Registro
imprese per l’Alternanza lavoro
tenuto da Unioncamere sono
iscritte 1010 imprese, enti e
associazioni che offrono per-

corsi di alternanza scuola lavo-
ro, ma la richiesta delle scuole
è molto superiore, di qui la pro-
mozione dell’alternanza tra le
imprese artigiane che possono
rappresentare una vera oppor-
tunità per gli studenti, soprattut-
to quelli degli istituti tecnici
tenuti a fare maggiori ore,
rispetto ai colleghi dei licei.

L’Ente Bilaterale per
l’Artigianato eroga contributi
alle aziende artigiane per
garantire percorsi di alternanza
in sicurezza. Luca Luppi, pre-
sidente di CasaArtigiani
Verona spiega “L’Alternanza
scuola-lavoro è una modalità
didattica innovativa che, attra-
verso l’esperienza in azienda,
aiuta a consolidare le cono-
scenze acquisite a scuola ed a
testare sul campo le attitudini di
studentesse e studenti, arric-
chendone ed orientandone il
percorso di studio verso un
futuro lavorativo. Un vero e pro-
prio cambiamento culturale
finalizzato a tracciare un
modello italiano al sistema
duale, coniugando le migliori
prassi europee alle specificità
del nostro tessuto produttivo”.

Andrea Bissoli

SCUOLA-LAVORO, L’ARTIGIANATO FUNZIONA
Sono passati 15 anni dalla prima sperimentazione regionale: bilancio positivo

LUNEDÌ IN CAMERA DI COMMERCIO
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Il festival italiano del placement porta come ospite d’eccezione l’ex patron dell’Inter
Il placement ha il suo festival
e si chiama Univerò. All’uni -
versità di Verona, sono in pro-
gramma tre giorni dedicati
all’orientamento post universi-
tario, al mondo del lavoro,
delle professioni e al place-
ment. Da martedì 23 a giovedì
25 ottobre, studenti universita-
ri, laureandi e laureati saranno
i protagonisti di un format
unico a livello nazionale che si
terrà tra il polo di Santa Marta,
il dipartimento di Scienze
Giuridiche e, per la prima
volta, il Polo scientifico-didatti-
co di Vicenza. L’evento è stato
a Palazzo Giuliari, dal rettore
Nicola Sartor, da Francesca
Zi velonghi, presidente di Esu
Verona e da Tommaso Dalla
Massara, delegato del rettore
all’ Orientamento e alle politi-

che occupazionali. Il Festival,
realizzato da università di
Verona ed Esu di Verona, pro-
pone tre giornate di approfon-
dimenti sul tema lavoro, deci-
ne di eventi ogni giorno, di

conferenze e di incontri con la
possibilità di fare colloqui
durante i career day dedicati.
Univerò è un format, unico a
livello nazionale, pensato per i
giovani che si apprestano a

confrontarsi con le scelte post
laurea.  Mercoledì 24, laureati
e laureandi potranno portare i
propri curricula in occasione
del Recruiting day riservato al
mondo della finanza e delle
professioni legali. Ampio spa-
zio, nel corso della giornata,
sarà dedicato alle professioni
nei settori dell’arte e delle pas-
sioni: sport, libri ed editoria,
musica e intrattenimento.
Sono questi alcuni degli ambiti
professionali su cui si focaliz-
zeranno gli interventi di ospiti
d’eccezione come Massimo
Moratti, Red Canzian, Gian -
marco Mazzi e Marco On -
garo. Giovedì partecipazione
straordinaria di Milo Manara
per le professioni dedicate
all’arte e in particolare a quella
del fumetto.

Da sinistra Sartor, Zivelonghi e Salla Massara

CON MORATTI PER PENSARE AL FUTURO
PER TRE GIORNI ALL’UNIVERSITÀ

Una giornata dedicata al
benessere personale, al lavo-
ro, a casa, in relazione con gli
altri. È questo il tema della
terza edizioni di “Psicologi in
piazza” che si terrà, domenica
21 ottobre, in Gran Guardia. E
visto che l’argomento guarda
alle relazioni tra psicologia e
ambiente, all’appuntamento
saranno protagonisti anche
architetti ed ingegneri. “Più
passano gli anni – ha detto
l’assessore ai Servizi sociali
Stefano Bertacco – e più que-
sta manifestazione cresce per-
mettendo ai cittadini di cono-
scere le svariate applicazioni
che la psicologia ha nei diffe-

renti ambiti della vita e della
società. Sarà un modo per far
entrare in contatto cittadini ed
esperti in un incontro con tante
diverse realtà attive nel territo-
rio”. L’evento è organizzato da
Omnia impresa sociale con
l’assessorato ai Servizi sociali
del Comune e l’Ordine degli
Psicologi del Veneto. Alla con-
ferenza stampa hanno parteci-
pato Michele Orlando presi-
dente Omnia Impresa sociale,
Diego Ruzza dell’Ordine degli
Psicologi, Amedeo Margotto
presidente Ordine Architetti di
Verona. Gli enti patrocinanti
sono: Regione Veneto, Pro -
vincia di Verona, ULSS 9

Scaligera, Camera di Com -
mercio di Verona, Università
degli Studi di Verona -
Dipartimento di Scienze U -
mane e Biblioteca centrale A.
Frinzi, Università degli studi di
Padova. La giornata sarà rea-
lizzata con il contributo di: Ente
Nazionale di Previdenza ed
Assistenza per gli Psicologi,
Ospedale Villa Santa Giuliana,
Casa di cura privata Villa Santa
Chiara, Istituto Assistenza
Anziani, Acque Veronesi e
Sever. Nell’area della buvette,
si susseguiranno interventi di
formazione e informazione
sostenuti da relatori esperti in
psicologia e da architetti. Nel

tardo pomeriggio vi sarà l’in-
contro con lo scrittore veronese
Matteo Bussola, con il quale ci
sarà un dialogo sulla figura del
padre come metafora del luogo
familiare. All’interno della
buvette, inoltre, saranno allesti-
te due mostre fotografiche,
“Mirroring” e “Prima della
Legge Basaglia”, ed uno spa-
zio libreria offerto dalle case
editrici Erickson e Hogrefe.

Stefano Bertacco

LAVORO E BENESSERE PERSONALE
TUTTI I CONSIGLI DEGLI PSICOLOGI
All’appuntamento protagonisti anche architetti e ingegneri

INCONTRI E LABORATORI ALLA GRAN GUARDIA



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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